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AL CHIARISSIMO ED ERUDITISSIMO 

SIGNOR 

TOMMASO PUCCINI 






Conservato re df-gli Stabilimenti delle Arti, dell’Archivio 
Diplomatico, delle Biblioteche e de Monumenti Pubblici, 
Direttore della Imperiale Galleria di Firenze. 

J) egri a di somma lode è certamente la fatica di coloro che 
finora hanno raccolto le notizie appartenenti ali origine , al 
progresso , ed al perfezionamento delle Belle Arti, come anche 
alla deplorabile decadenza di esse. Ma quantunque abbiano 
giovato assaissimo, non chiusero per altro la via al migliora- 
mento che alle opere loro può darsi, o per nuovi lumi acqui- 
statisi nel progresso del tempo , o per più accorto discernimento 
nel far uso di que’ medesimi che essi ci tramandarono . Per 
Furia e per Cabra di queste ragioni si è renduto modo bene- 
merito della storia delle Belle Arti il celebre sig. Ab. Lanzi, 
che aggiungendo nuovi lumi ed esattissima critica a quanto, 
della moderna pittura in ispecie, era già stato detto, non la- 
scia da desiderare alT erudito lettore se non che la fortuna dì 
scuoprire nuovi documenti, pe’ quali qualche dubbio venga a 
schiarirsi, o cose ignote si manifestino . A questo gran letterato 
siete appresso voi , e per la prossimità d' ine umbenze in code- 
sta Imperiale Galleria , e molto più per la fratellanza del ge- 
nio, che ad ogni ramo cCanticà e moderna cognizione delle 
Arti vi rende applicatissimo con Stancabile zek>, d'onde ne 
vennero in voi quel criterio sicuro , quelC occhio esercitatissimo 
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a ben vedere e rettamente giudicare di qualunque pittura, 
o altro monumento d‘ Arte a cui vi rivolgiate . Essendo cosi , 
ho creduto di farvi cosa gratissima pubblicando questi inediti 
Documenti riguardanti le Belle Arti dal principiò del loro 
risorgimento fra noi, perchè se in qualche parte a schiarire 
o ad arricchire la storia delle Arti potessero essere opportuni , 
voi specialmente ne facciate queir uso che il sapere ed il crite- 
rio vostro vi potranno consigliare . Aè ho inteso già di preve- 
nirvi in questo con quelle mie poche osservazioni aggiuntevi , 
le quali, più che ad altro , tendono a fare un ordinato pro- 
spetto di que’ medesimi Documenti , che erano rtxiis imlige- 
staque moles, accozzati insieme, secondo che la sorte me li 
presentava nello svoltare polverosi volumi , ed ammassate car- 
tapecore , avanzo di vecchi libri, la maggior parte dal tempo, 
dal fuoco, dair incuria consumati e dispersi , non senza danno 
delC erudita curiosità . Alcuni di questi formano parte dell' Ar- 
chivio deir Opera del Duomo di Pisa , altri erano già (T appar- 
tenenza deir Opera di s. Jacopo istituita fino dalla metà del 
secolo dodicesimo nella patria nostra ; ed al tempo della sop- 
pressione di quello Stabilimento depositati furono neir Archivio 
del Comune con tutto il resto dei volumi e delle carte , che al 
medesimo appartenevano . Aon v’ incresca, sellisene a voi sia 
noto quanto brevemente ne dico , che qui alcuna cosa io sog- 
giunga intorno alla detta Opera per istruzione di chiunque 
potrà imbattersi a leggere questi fogli, nei quali spesso r Oj/era 
di s. Jacopo è rammentata . E per rifarmi dal nome : Opera 
nei tempi chimati barbari significò lo stesso che Fabbrica . 
Quando venivano fatte delle donazioni alle Chiese , perchè 
col fondo , e con le rendite di esse si provvedesse al manteni- 
mento della fabbrica, alt ornato della medesima ed a molti 
altri bisogni per la maggiore decenza del culto ; dicevansi 
Lasciti fatti all’Opera. Gli amministratori di queste entrate, ed 
i rappresentanti f Opera stessa si chiamarono Operaj , che 
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erano eletti d'anno in anno dai Comuni sotto la giurisdizione 
dei quali le Opere si ritrovavano . Erano poi li Comuni gelosis- 
simi di conservare la loro giurisdizione sulle dette Opere indi- 
pendente in ispecie dalla ecclesiastica autorità . /Vegli statuti di 
s. Jacopo del i3i3 al Cap. aa s’ordina rigorosamente alla 
Podestate, al Capitano, agli Anziani e al Gonfalonieri della 
Giustizia della Città di Non lasciare ke la ditta Opera overo li 
Operaj di quella Opera siano sottoposti a cura overo a guar- 
dia d’ alcuna persona ecclesiastica siccome usato è per indi- 
rietro, ma in quella liberatione e stato dimori e sia nel 
quale meglio per indirietro fue . \ 

Avendo dunque i Pistojesi preso per protettore della loro 
città r Apostolo s. Jacopo fino dal secolo dodicesimo ; il san to 
Eescovo Atto d'accordo col Comune pensò di spedire a Corn- 
postella per ottenere una reliquia del Corpo delC Apostolo che 
là veneravasi. Ottenutala: al fervore della pietà ne vennero di 
seguito le pie generosità ed i lasciti, che in que’ tempi fucevansi 
prò animae suae remedio al fine della vita; ed anche viven- 
do , si ponevano da molti i proprj /seni sotto la clientela delle 
Chiese e dei Monasteri (lo che infeudare dicevasi pagando 
tenue ricognizione di dominio ) , perchè in questa maniera 
potessero assicurarsi contro le confische , le devastazioni, e gli 
esterminj delle furibonde fazioni, che solo rispettavano i luoghi 
daW egida della religione difesi. Per la stessa causa gli uomini 
nostri tf allora non si prendevano pensiero cT adornate con le 
opere delle Arti le proprie abitazioni , perchè fabbricarle e 
vederle ad un tratto uguagliate al suolo e dalle fiamme ince- 
nerite era spesso lo spettacolo funestissimo il più frequente . Le 
Arti dunque s' impiegavano qualche volta nei pubblici edificj , 
e spessissimo nei tempj ed altri sacri monumenti , che erano 
più sicuri di passare illesi alla posterità ; oltre di che le Opere 
pie ed altri sacri stabilimenti avevano maggior facoltà dispen- 
dere, per essere i loro beni meno esposti alle generali deva- 
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